
Adorazione Eucaristica 18 febbraio 2021 

Testi della I domenica del Tempo di Quaresima B 

 

1L. Cara Quaresima, bentornata tra noi! So che non sei abituata ad essere notata, ma quest'anno prometto 

di considerarti per quel che meriti, un'occasione per ridare ali alla mia vita spirituale! Cominciano i 

quaranta giorni (che ricordano gli anni di esodo degli ebrei, nel deserto, e i giorni di digiuno e tentazione 

di Gesù, prima che iniziasse a predicare) che precedono la Pasqua. La festa più importante dei cristiani.  

Iniziano giorni in cui poter seguire i precetti del digiuno ecclesiastico e dell'astinenza dalla carne il venerdì, 

in cui pregare di più, ma anche i giorni in cui rimettere in discussione le nostre priorità. Provare a riempirci 

un po' meno di cibo - e di cose materiali in genere - ad ascoltare ciò che abbiamo dentro. E magari 

scoprire che molte frustrazioni, tristezze e malesseri, ci vengono solo come conseguenza del nostro vivere 

in modo vorace, e che non abbiamo un tempo infinito per accumulare piacere sulla terra, e che presto o 

tardi si tornerà ad esser cenere (che dà il nome a questo speciale mercoledì appena vissuto) per cui vale 

la pena di pensare a chi aspetta le nostre scuse, un nostro sorriso, o un'attenzione che non abbiamo mai 

concesso. E imparare - come recita un antico libro, il Qoelet - che c'è un tempo giusto per ogni cosa. 

Vivere bene il tempo del digiuno, porta a godere il tempo della festa. E se viviamo bene il tempo presente, 

arriveremo pronti al nostro tempo per incontrare il Signore. Altrimenti davvero tutta la nostra vita è 

inutile. E Il tempo del ravvedimento, che c'è nell'ebraismo, nell'islam, e in tutte le pratiche religiose, è 

l'unico modo per cambiare in meglio, per far morire in noi le cose brutte e farne nascere di belle; per 

diventare uomini e donne nuovi. Che poi, per chi ci crede, si esprime con il termine risorgere. Bentornata 

quaresima, buon tempo dell’attesa pasquale! 

Saluto iniziale (cfr. 1 Pietro 3, 18-22) 

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. T. Amen 

G. Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati 

T. giusto per gli ingiusti, per ricondurci a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. 

G. nello spirito andò a portare l’annuncio anche alle anime prigioniere, che avevano rifiutato di credere 

T. quando Dio, nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca 

G. invochiamo da Dio la salvezza in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. 

T. Egli è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i 

Principati e le Potenze del Cielo. Lode a Te Signore Gesù!  

 

Canto di esposizione  : Manda il tuo Spirito  

RIT. Manda il Tuo Spirito, Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, Signore su di noi. 

 

La Tua presenza noi invochiamo, 

Per esser come Tu ci vuoi. 

Manda il tuo Spirito, Signore su di noi. 

 

Impareremo ad amare, 

Proprio come ami Tu. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. 

 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui 

e in tutte le chiese che sono nel mondo intero 

Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo (per tre volte) 

 
 

Breve intermezzo musicale di meditazione 



Accogli, Signore, l’intera mia libertà. 

Accetta l’offerta della mia memoria, 

del mio intelletto, e di ogni mia volontà. 

Tutto ciò che io sono, ho e possiedo, 

tu me lo hai dato: tutto io ti restituisco, 

e mi consegno pienamente alla tua volontà. 

Dammi solo il tuo amore, con la tua grazia, 

e io mi sento ricco abbastanza, e non ti domando altro. 

(Sant’Ignazio di Loyola) 

Il Vangelo della Domenica (Marco 1, 12 – 15) 

Subito dopo lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava con 

le fiere e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il 

vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al 

vangelo”. 

 

2L.  Il percorso della Quaresima inizia nel deserto. Luogo della libertà. Luogo in cui sentire la voce di Dio 

che parla al nostro cuore nel silenzio più assoluto. Ma anche luogo in cui sperimentiamo il nostro limite 

e facciamo di conseguenza esperienza della tentazione. Certamente ci fa pensare il fatto che anche la vita 

pubblica di Gesù, dopo il battesimo al fiume Giordano, inizi proprio da qui: dal deserto, in cui Gesù 

sperimenta la fame, la solitudine e la feroce tentazione da parte di Satana. Attraverso questa prova del 

deserto, prima di iniziare ad annunciare in parole ed opere il Regno del Padre suo, Gesù capisce quale 

Messia non dovrà essere: un Messia potente. Il potere è sempre la peggiore delle tentazioni. La più 

subdola. Quella che più ci porta lontano da Dio e dalla verità di noi stessi. Nel vangelo di oggi poi ancor 

di più ci fa pensare il fatto che a spingere nel deserto della tentazione Gesù sia proprio lo Spirito Santo, 

lo Spirito di Dio, del Padre Suo. Dio non ci abbandona nella tentazione (le bestie selvatiche e gli angeli 

servivano Gesù nel deserto), eppure non ci sottrae alla tentazione. Forse perché la tentazione è come un 

crogiuolo che purifica e raffina la nostra fede, i nostri pensieri, la nostra capacità di amare. “Figlio ser 

vuoi servire il Signore preparati alla tentazione” – dice il libro del Siracide. Dopo l’esperienza della 

tentazione nel deserto Gesù inizia ad annunciare il Vangelo. Il tempo è compiuto, il Regno di Dio è vicino. 

Questo è il momento in cui aprire il cuore alla salvezza di Dio. Oggi Gesù invita ciascuno di noi alla fede 

e alla conversione. Oggi è il momento giusto, per tornare a lui, con tutta la nostra vita. Magari vincendo 

una tentazione che ora ci rende tristi, ma che una volta superata con la grazia di Dio, potremo dire che 

ci avrà resi migliori. In questo tempo personale formuliamo nel nostro cuore qualche proposito per questo 

tempo quaresimale. 

Preghiera personale con sottofondo musicale 

 

È lo stesso Spirito, Gesù,  

a spingerti nel deserto, un ambiente ostile, 

perché con la sua forza tu possa affrontare  

il tempo della prova e della tentazione. 

La tua missione comincia proprio ora  

e già fin dagli inizi si deve confrontare con mille seduzioni,  

con fatiche ed ostacoli. 

No, il tuo non sarà un percorso né facile, né tranquillo. 

Non sarai esonerato dai contrasti e dai conflitti  

e li affronterai del tutto disarmato,  

con il solo sostegno  che ti viene da una fiducia smisurata nel Padre,  

con la sola forza dell’amore. 

L’attesa ormai è terminata:  

per mezzo tuo Dio opera nella storia degli uomini,  



ma ha scelto di non sbaragliare avversari e nemici,  

né di imporsi senza mezzi termini. 

A ognuno è offerta una possibilità eccezionale,  

ma ognuno potrà decidere liberamente  

se accoglierla o rifiutarla. 

Aiutaci, Gesù, in questa Quaresima  

ad aprirti il nostro cuore,  

a lasciarci cambiare tutti dalla tua parola,  

a fidarci di te e delle tue promesse. 

Non abbandonarci alla tentazione  

e sostienici nella lotta contro il male.  

 

3L. Dal Messaggio di papa Francesco per la Quaresima 2021 

Nell’attuale contesto di preoccupazione in cui viviamo e in cui tutto sembra fragile e incerto, parlare di 

speranza potrebbe sembrare una provocazione. Il tempo di Quaresima è fatto per sperare, per tornare a 

rivolgere lo sguardo alla pazienza di Dio, che continua a prendersi cura della sua Creazione, mentre noi 

l’abbiamo spesso maltrattata. È speranza nella riconciliazione, alla quale ci esorta con passione San Paolo: 

«Lasciatevi riconciliare con Dio» (2 Cor 5,20). Ricevendo il perdono, nel Sacramento che è al cuore del 

nostro processo di conversione, diventiamo a nostra volta diffusori del perdono: avendolo noi stessi 

ricevuto, possiamo offrirlo attraverso la capacità di vivere un dialogo premuroso e adottando un 

comportamento che conforta chi è ferito. Il perdono di Dio, anche attraverso le nostre parole e i nostri 

gesti, permette di vivere una Pasqua di fraternità. Nella Quaresima, stiamo più attenti a «dire parole di 

incoraggiamento, che confortano, che danno forza, che consolano, che stimolano, invece di parole che 

umiliano, che rattristano, che irritano, che disprezzano». A volte, per dare speranza, basta essere «una 

persona gentile, che mette da parte le sue preoccupazioni e le sue urgenze per prestare attenzione, per 

regalare un sorriso, per dire una parola di stimolo, per rendere possibile uno spazio di ascolto in mezzo 

a tanta indifferenza». Nel raccoglimento e nella preghiera silenziosa, la speranza ci viene donata come 

ispirazione e luce interiore, che illumina sfide e scelte della nostra missione: ecco perché è fondamentale 

raccogliersi per pregare e incontrare, nel segreto, il Padre della tenerezza. Vivere una Quaresima con 

speranza vuol dire sentire di essere, in Gesù Cristo, testimoni del tempo nuovo, in cui Dio “fa nuove tutte 

le cose”. Significa ricevere la speranza di Cristo che dà la sua vita sulla croce e che Dio risuscita il terzo 

giorno, «pronti sempre a rispondere a chiunque domandi ragione della speranza che è in noi» (1Pt 3,15). 

 

Salmo 24 (a due cori) 

 

1 Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

 

2 Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. 

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. 

Canto: GESU’ IO CREDO IN TE 

RIT. Gesù io credo in te 

Gesù io amo in te 

Gesù io adoro in te 

 



Preghiera di intercessione: Purifica il nostro cuore Signore 

 

1L. Al tuo Popolo, la Chiesa, tu chiedi di attraversare i deserti dell’incomprensione e del rifiuto: non 

permettere che cediamo al bisogno di consenso e all’appoggio dei potenti. Conservaci fedeli al Signore 

Gesù. Preghiamo.  

 

 deserti della solitudine: rendili capaci di lavorare per il bene comune, senza risparmiarsi e senza 

corrompersi. Preghiamo. 

 

1L. Giovani e adulti si devono confrontare con i deserti dell’insicurezza e della disoccupazione: apri i 

nostri occhi ed i nostri cuori sui disagi e sulle necessità dei poveri, degli ammalati, delle persone sole e 

prive di affetto. Preghiamo. 

 

2L. Uomini e donne stanno misurandosi con i deserti provocati dalla malattia, dalla violenza e 

dall’ingiustizia: ravviva nel loro cuore il coraggio e la speranza, liberali dalla tentazione del rancore e 

della disperazione. Preghiamo. 

 

1L. Molte famiglie vivono nel deserto dell’incomprensione e dell’astio: ridesta la coscienza degli adulti 

perché trovino la strada del rispetto reciproco, dell’accoglienza, del dialogo. Preghiamo. 

 

2L. Sovvieni alle necessità materiali e spirituali di Radio Oreb e proteggila da ogni pericolo ed avversità. 

Accogli ed esaudisci anche tutte le domande che salgono a te dagli iscritti e dagli affidati alla Banca della 

preghiera. Preghiamo. 

 Padre Nostro 

Preghiera per la Quaresima  

O Dio, il profeta Elia ti consacrò un digiuno di quaranta giorni 

nel suo pellegrinaggio verso la santa montagna 

e digiunò anche interiormente per essere degno  

di ascendere fino alle realtà celesti. 

Ti preghiamo di concedere al popolo cristiano  

la grazia della profezia con la quale superare  

gli allettamenti della carne e del sangue. 

Facci sobri e misurati in ogni cosa e in ogni avvenimento;  

fa’ che diveniamo operatori di pace,  

fa’ che custodiamo il comandamento dell’amore  

e, mentre celebriamo questo sacrificio,  

mostrati benevolo verso di noi, che con umiltà ti invochiamo.  

Poiché tu sei la vera nostra pace e l’amore indistruttibile,  

tu che vivi e regni con lo Spirito Santo, nei secoli dei secoli.   Amen 

 

Canto: GESU’ SONO QUI DAVANTI A TE 

Gesù Adoro Te 

Con tutto il Cuor 

Mio Dio e Mio Re 

Adoro Te con tutto il Cuor 

 

Benedizione Eucaristica 

 

Canto: MARIA DI NAZARETH 

Ave Maria! Ave Maria! 

Ave Maria! Madre di Gesù! 

 

 


